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284 Fanelli

e a V. Torraca, al giornale Volonù di inclirizzo democmtico laico. Si awi.
cinò in seguito a{ Tascismo: nel 1926lo tnnriamo iscritto al PNF; -come
corrisponJ.ttt. del giorriale Il Teaere aveva anche aderito al Sindacato

nazionale giornalisti. Dal L928 al 1942, F. fu ricoverato in manicomio
per I'impruvviso aggravarui delle sue condizioni psichiche. Morí a Rieti
iel leaì

Fonti e bibtiografia: AGS, CPC, ad nomen, gSÙfOt, Periodici, ad indicem

Fanelli Giuseppe. Nacque a Napoli il 13 ottobre L827 da [*lio e

Marianna Ribera. ii padre, ptoveniente da una ricca famiglia di Marti'
na Franca, nelle Puglie, era un letterato, giureconsulto, agrorìorno e geo-

grafo di ,fama, che ii era stabilit_o a Napoli per esercitarvi I'awocatura.
ir^ le sug opere spicca una Legislaiione e giarisprudeflzd generale

del Regno dell,e due- Sicilie, scritta per incarico dgl governo.

Dciottènne, F. si isoisse alla Giovine ltalia; nel 1348 fu volontario
a Milano nella spedizione di C. Trivulzio di Belgioioso, incontrandovi
per la prima voltÀ G. Mazzini *, del quale sarebbe divenuSo intimo e che

Îo incaricò di curaîe la preparazione militarc dei volontari. Combatté
quindi nel Tirolo, e dopo-l'armistizio di Salasco si rifugiò con G. Medici
nel Canton Ticino. Partecipò infine alla difesa della Repubblica romana,
battendosi con valore al Vascello e guadagnando sul campo i gradi di
ufficiale. Caduta la repubblica, fuggí in C-orsica e poi a Malta, dove
cominciò ad accate?.za sembra per primo il disegno di una
spedizione di parioti sulle coste napoleiane.
Piú tardi ottenne di poter tornare a Napoli, e qui riunl intorno a sé

numerosi patrioti, democratici e repubblicani, costituendo tra il 1854
e il 1855 un comitato segreto rivoluzionario. Nel 1856 conobbe C. Pi-
sacane *, con il quale mantenne in seguito un fittissimo carteggÍo, dan-
dosi ad onganírzare una spedizicne a Sapri, pet redlizza're il piano, da
ambedue perse'guito, di {ar insor,gere le po,polazioni delllltalia med-
dionale.
Nella prepanzione delf impresa (che fu oltre tutto complicata dal ten-
tato regiciddo di A. Mil,ano) F. si mCIstÈ t'uttavia favorevole ad una sG
luziongzu tempi lunghi, che permottesse ú allangare le_basi onganinative
della congiural e restio a condividere I'impazienn di P,is,acane, mnlo
che le zuJ i,ncertwÉ, induisero a u,n ceîto ,p.unto q,ueslt'ultimo, d'accondo
con lvfazzini, ad esimerl'o da ogni responlabltrità. Le vicende e I'esito
della spedúzi'on,e di Sapri, con la morte di Pisac'ane e di quasi tutri i
suoi cornpagd, sorto ngtg al supers'lit {., cq gda_va { prima. W7
son'a la rèsponsahilità della err^ta valutazione del'la situ'azione esisten"

te nel R*g"o delle due Sicilie, il disastrro 'lasciò una 
_ 
pTante erd,ità,

con i duri giudizi da piú pard espressi sulla sua indecisione e man-
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.sociale, ne fu respinto e ( trattato come uno scolaretto > (Nettlau),

me continuò uguafinente a mantenere contatti con lui e con esponenti

repu'bblicani dme G. Dolfi *, i,mppgnandosi assieme a Gambuzzi ndla
pt-.p"t-ior. dell'impresa garibal&Àa per la conrqrrista di Roma, dla

io"l. partecipò e ché si concluse infelicefnente a Mentana.
Ún ultimo elémento deve infine essere richiamato per chiarire la comples-

sità della situazione di chi, come F., si trovava per cosl dire a cavd'
lo tra il msrrimento de,mocratico e quello socia'lista riascente: elebto

deputato nel novembre' 18ó5, egli salebbe rimasto alla Camera fino

ali874, sedendo all'estrema sinistia, senza che si rawisasse una conttad'
dizione tîa questo fatto e la sua milizia internazionalista. Lo stesso

E. Malatesta i, nel ricordare olre 50 anni piú tardi la sua figglt, aweb
be scritto: < Allora, il fatto di essere deputato, mentfe ofiriva a noi

il vantaggio di avere qualanno che potessé vìaggiare gratis - cosa di

prima ifrpott"*a visti la nostra pèny{a .& nrezlzi - non avevt di
it.onu"niànti che ha assunto piú 1ardi. A queÎl'epoca votavano solo

p"C.hi 
"e"titi 

e i nostri .o-pagti,- Ftiscia e--Fanelii, elano eletti per

iaeioni puramente personali da poche centinaia di amici loro. Non ave'

uóo bisogno di ,farè discorsi o piogrammi elettorali, di prometteî nglb,
di ,far rp"itt" nella azione parlàmentafe e distrarre cgsl il popolo a49
lotta diretta per' la proprii emancipazione. 11 socialiérno e I'anarchia

non avevano nqlla da dare con la loto elezione, e non ne ricevevano

danno >.
N.tl;rptil" t867, intanto, la nascita a Napoli dell'associazione LibertA
e giusiizia, alla quale F. panecipò e di cui Friscia fu eletto_ presidente,

sefnò praticamerite I'atto di nascita del sociatris.mo in lta[ia. L'associazio
;; ;im .hi,rrt" e ssvefa nell'ammissione dei suoi sobi, -era i9 stretto îaP
porto oon la smietà operaia Amore e soccorso, del cui direuivo em mÉm'

bro F., e dall'agosto 1-867 pubblico un ,per.iodico intimlam aPPunto Liber-

tà e siustizia, ll. quale putè F. collaborò. Il'programm^e clre I'associazione

ri d.it. nascéndo, .ott Îa dvendicazione del iufiiagio universale, dell'abo'
lizione della burocrazia statale, di una completa autonomia amministra-

tiva, ecc., mos6ava ampi elementi di chiara derivazione pisacaniana, e

raDDresenta il primo documento di una ofganizzazione L c tattete socia'

fisiàggiante in italia; è da ritenere che esJa non si. svilup.pas.se sotto la
dit ffoo" o I'influenza diretta di Bakunin, il quale lasciò l'Italia ap
punto nel 1867; , : l

F.r*t @munquc. Friscia e F., ormai interamente conquistlt'i da Baku'
nitt, .he dopo É'uoa parùenza operalonCI maggiormente p.ej.la difiusione
j.i'noouo iàeale internazionalisù. Favorito ddla sua condizione di depu'

*tq É. *tpi numerosi viaggi per I'IJalia prgprio a .questo-scoPo. .

Nit tuttcmlt t868, poi, con-FakfuÌin, Friscia,-G-arrbtrzui e Ar Tucrd *,

F. fu t B.-" al II' Cottgt.sro ínternazionale della L*g -per la paae. e

la libertà, e guando la n.:ozlone & costoro Pf€sentata (di tgno molto
*"*^,n)'vi úen* strcarnenrc battuta, abbandonò eon glí altri íl con'
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gresso di Rirmini in cui ciò si verificò egli fu prcs€nte di persorra;
ma nel settembre dello stesso anno la sua partecipazione a'l corigress{t
,internazionale d,i Sainrt Imier segnò I'uldmó atto ritlevante del'la- mili.
zia di F. nel movimento intetnazionalista, all'interno del quale avevano
ormai assunto una posizione di primo piano piú giovani dirigenti, come
Cafiero e A. Costa *.
Sollecitato per la prima volta ad abbandonare il seggio parla'mentare, F.
ri6utò di assecondare tale,richiesta dei suoi compàgni, che pure cor-
rispondeva ad un diverso gràdo di maturità del trro.ririenio, .orir.rvando
anzi anche il posto che da qualche tempo occupava in seno al consi-'
glio comunale di Napoli. In díssenso coir i piú giovani internazionalisti
sul < fatto insurrezionale D, amareggiato per Ia sua fnancata rielezione
alla Cameta nel 1874 e pet la morte del suo grande amico e maestro
Bakunin, F. finr per appirtarsi, cadendo in preda a forme di squilibrio
mentale. Ricoverato in una clinica per malattie nervose nei pressi di
Nocera Inferiore, vi morí ancor giovane il 5 gennaio 1877 . (T. Detti)

Fonti e bibliografia: G. Domanico (Le Vare), L'Internazionale dalla suo foúa-
zione al congresso di Chaux-de-Fonds, Fircnze, 1911, pp. 114-11ó; N. Roqsclli,
Mazzíni e Bakunin, Torino, L967, ad indicem; A. Angiollm, Socialistto e socialisti
in Itolia, Roma, t966, ad indicem; G. Bcrti, I democraticí e I'iniziatiaa meridia
nale nel Nsorgimenlo, Milano, t962, ad indicem; A. Romano, Storia del moaimento
socialista in ltalia,Bari,1966, ad indicem; J. Ter,mes, Anarquisno y sitdícalismo en
Espafra, Datcellona, 1972, ad indicem; G.P. Biagioni, I^a Federazione regionale spa-
gnola dell'AIL e la politica, in Anarcbisno e socialismo in ltalia, Roma, L91t,
pp. 266 sgg. Specificamerte dedicati a F.: La Luce, 1" maggio t879; Pensiero e
aolontA, 10 agosto e 1l settembre 1925 (scritti di C. Teofi'lato ed E. Malatesta) e
sop'rattutto A. Lucarelli,G.F.nella stoúa del Risorgimento e del socialismo italiono,
Trani, L952.

288 Fant'zzi

Fantuzzi Silvio. Massenzatico, frazione di Reggio Emilia, fu uno
dei punti precoci dell'organirnazione proletaria emiliana. Già nell'ultimo
decennio del secolo XIX era centro di irradiazione della propaganda
e vivaio di quadri socialisti.'Vi erano sorte le prime leghe, le prime
cooperative e di là prendevano le mosse le ptime battaglie contadine
del Reggiano.
Si hgg;in un documento del L903 della Ca'mera del lavoro di Reggio
Emilia che da Masseruatico e da altre poche frazioni era partito < il
primo segnale del movimento operaio agricolo >, in particolare dell'orga-
nizzazione dei contadini (mezzadri, afiffuari e piccoli proprietari). Nello
stesso 1903 circa 1.000 famiglie erano associate alla cooperativa ptovin-
ciale di miglioram€nto, istituita il 20 aprile L902 con funzione di acqui-
sti collettivi e di difesa dalla speorlazione e subito dopo (8 maggio)
intqrata con .funaioni di resistenza. :

il 7 giugno 190, ne fu eletto presidente un . coltivatore diretto di


